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Dedicato a tutti quelli che alla... non rinunciano, alla tavola da surf, alla gomma del ponte, al gommone al mare, al gommista sotto casa, e, in generale, al trading.


 


 


Anche nello specifico!!!
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Premessa


 


Il trading può essere concepito come un’arte che ha lo scopo di interpretare, seppur senza l’ausilio di una sfera magica, i movimenti futuri di un determinato strumento quotato per trarne profitto. L’abilità di lettura dei segnali tecnici unitamente alle informazioni disponibili e alle aspettative personali saranno le uniche risorse a disposizione del trader.


 


Negli anni trascorsi ad osservare i mercati finanziari ho maturato l’idea che sia possibile ottenere risultati proporzionali alla combinazione tra passione, costanza e voglia di migliorarsi dispiegati quotidianamente.


 


Non esistono segreti o scorciatoie per profitti nel breve termine ma un arduo e prolungato lavoro sarà determinante per far crescere il trader che è racchiuso dentro ognuno di noi.


 


Pensando alla vita di tutti i giorni sarà capitato a chiunque di valutare l’acquisto di un determinato bene cercando di corrispondere un prezzo quanto più vantaggioso per sé, proponendolo successivamente al mercato ad un prezzo più elevato di quanto pagato. Un esempio può essere quello dell’acquisto di un immobile da ristrutturare con un prezzo di vendita inferiore al valore della media di mercato che successivamente all’ammodernamento viene riproposto ad un prezzo maggiorato (house flipping). Il risultato derivante da tale transazione, al netto di tasse ed oneri, sarà scaturito dalla differenza tra prezzo inizialmente pagato e quello incassato alla vendita.


 


Anche nel trading cerchiamo di acquisire uno strumento ad un determinato valore per poi restituirlo ad un valore maggiorato. In entrambi i casi il fine ultimo, nonostante la differenza tra i beni immobiliari e mobiliari è quello di ottenere una plusvalenza.


 


Per approcciare nel miglior modo al mondo della finanza, ritengo necessaria una preparazione iniziale che consenta di acquisire le terminologie ed i concetti che i mercati finanziari richiedono. A tal proposito rientrano nella sfera pre-trading gli studi delle dottrine economiche, passando per le teorie classiche, sino ad approdare nella specificità dei manuali di analisi tecnica dei mercati finanziari.


 


Un percorso istruttivo ben strutturato, possibile da affrontare anche in totale autonomia, consentirà di raggiungere l’acquisizione di nozioni, metodi e strategie utili alla formazione del proprio bagaglio personale.


 


Le pagine a seguire sono state organizzate in modo tale da poter esser lette con semplicità, sia in modo lineare, sia consultando singolarmente i capitoli che suscitano maggior interesse.


 


Ho cercato di rappresentare concetti che esulano dai libri di analisi tecnica che, seppur validi, rappresentano sotto diverse vesti le medesime nozioni; bensì ho voluto esprimere la mia visione del trading da un punto di vista meno accademico e più pratico.


 


La prima parte del libro tratta l’introduzione al mondo del trading. Volta sia agli aspiranti trader per un approccio iniziale alla materia, sia a quelli più esperti che potranno scoprire un punto di vista caratterizzato dall’unicità della mia esperienza.


 


La parte centrale rappresenta il percorso per avviare la professione del trader, descrivendo in dettaglio i metodi e le tecniche da me stesso adottate quotidianamente.


 


La parte finale raccoglie riflessioni personali con analisi specifiche maturate durante gli anni di lavoro che ho voluto condividere affinché possano fungere da consigli per affrontare i mercati finanziari.


 


Tutte le idee riportate hanno lo scopo di trasmettere l’esperienza maturata, mostrando la dinamicità dei mercati ed i comportamenti adottati durante le sessioni di borsa.


 


L’obbiettivo principale è quello di trasmettere l’amore dispiegato in ciò che svolgo, implementando le tecniche con illustrazioni grafiche, affinché risulti un elaborato unico e autentico (senza comunque avere la presunzione di essere più o meno bravo di altri).


 


Chiunque fosse in cerca di una semplice ispirazione, a caccia di amore, o di una storia vera, potrà abbracciare un testo che nella sua singolarità cerca di essere educativo, spiegando la visione del trading attraverso gli occhi e l’anima di un un surfista sempre sulla cresta dell’onda dei mercati internazionali.


 


Il tema principale è il trading intraday, quello che può essere compreso da coloro i quali siano disposti a dedicargli parte di sé stessi, addentrandosi nelle dinamiche delle società a media e bassa capitalizzazione quotate in Europa. Cercherò di far luce sulle zone d’ombra che aleggiano sulle principali piazze finanziarie, dove si nascondono misteri, insidie impercettibili e operatori professionali pronti ad essere più veloci ed astuti nel chiudere il trade prima di noi.


 


Ritengo opportuno avvisare tutti coloro i quali volessero improvvisarsi trader frequentando corsi di una settimana o brevi video tutorial, che il mercato dei capitali offre la possibilità di generare sia profitti che perdite. La sostanziale differenza che divide i traders professionisti da quelli improvvisati risiede nella preparazione tecnica e psicologica acquisibili nel tempo.


 


Oggi giorno abbiamo a disposizione una potenza tecnologica ed un’informatizzazione tale da poter scatenare conseguenze a volte inaspettate, se non maneggiate con cura. Il denaro destinato a questo lavoro è, per la maggior parte di coloro che inizia, frutto di risparmi personali accantonati con parsimonia e sacrificio. La finanza, attraverso un conto trading, la liquidità e gli strumenti avanzati permette di incrementare o sottrarre il capitale iniziale. Per quelli meno preparati, basti pensare che un utilizzo improprio della leva finanziaria, applicata ad un qualunque asset quotato, può provocare l’azzeramento del proprio saldo con una rapidità tale da rimanere attoniti. L’approccio del «buon padre di famiglia», adottato per costituire i fondi necessari al trading, dovrà perdurare durante tutto il corso della propria attività, al fine di preservarlo. Passare da un saldo positivo di dieci mila euro al valore assoluto (zero) non è facile e nemmeno impossibile, ma di certo è evitabile.


 


Un altro punto fondamentale riguarda le informazioni provenienti dal web, dove veniamo letteralmente assaliti da una forma pubblicitaria che invoglia il malcapitato utente a lanciarsi nell’ avventura del trading con una facilità disarmante. Le precauzioni, come nell’arte dell’amore, devono essere adottate anche in questo caso.


 


Pochi click sono sufficienti per ottenere in tempi rapidissimi un conto trading corredato di tutto il necessario per eseguire le prime operazioni di acquisto e di vendita in autonomia. I profitti sono proprio lì alla portata di tutti. E allora cazza la randa, prua a dritta e con un conto ed un saldo iniziale di x000 euro, un po’ di leva (che non guasta mai) e un paio di segnali di trading ti fai ...male, tanto male, malissimo!


 


Con la facilità con cui hai cominciato, e la velocità con cui ti sarai «bruciato» il primo conto non avrai avuto nemmeno il tempo di dire: «sono un trader», finendo con l’odiare la decisione affrettata. Subentreranno dubbi, paure e sarà l’inizio peggiore con cui intraprendere questo percorso. Una volta che le sensazioni negative saranno instaurate dentro di te, come per chi inizia a praticare surf, è necessario aver un istruttore preparato a correggere immediatamente gli errori che se consolidati potranno fare la differenza tra uno stile fluente e uno stentato; così anche nel trading è fondamentale eliminare i timori e le ansie per una corretta operatività.


 


Un altro punto da tenere in considerazione riguarda l’influenza del trading oltre che nella sfera economica anche in quella degli equilibri mentali e relazionali. In particolare, mogli e/o fidanzate che hanno già preparato la valigia sull’uscio della porta, con destinazione:


«ti avevo avvisato!», non è poi così surreale.


 


Tale disagio è evitabile semplicemente dedicando il tempo necessario all’educazione, per appropriarsi della conoscenza utile ad acquisire nozioni, metodi, tecniche e strategie applicabili nel mercato reale. Il tutto con lo scopo di creare un proprio metodo, lasciando l’improvvisazione a chi ne fa un mestiere.


 


Il concetto chiave è quello necessario ad affrontare tale professione, seguendo fasi di preparazione, prima di entrare nel vivo mercato.


 


Personalmente considero il trading oltre che un lavoro, un vero e proprio stile di vita che associato ad un’altra grande passione per il surf, mi consente di cavalcare le onde più grandi dei mercati europei. Applicando con rigore gli studi sino ad ora appresi e facendo tesoro delle esperienze maturate, cerco il giusto bilanciamento tra redditività e libertà.


 


Imparare costantemente, mantenersi aggiornati, leggere, essere sempre lucidi e distaccati sono caratteristiche che piano piano serviranno a maturare il trader che nascerà in voi.


 


Dopo questa premessa che funge da faro in mezzo al mare delle piazze finanziarie, utile ad avvistare promontori insidiosi, procedo, issando l’ancora e dispiegando le vele nel lungo viaggio del mio trading con una inclinazione che amo definire «marinaresca».


 


Suggerisco una posizione comoda, predisponendo alcuni strumenti necessari quali una penna, un blocco note e un pizzico di pazienza. Le nozioni saranno disseminate qua e là lungo tutto il testo; seguendo un filo logico mi auguro troverete la corrente giusta, come quella seguita dalle meduse per affrontare lunghi viaggi nella vastità degli oceani, affinché anche voi possiate approdare in un’isola felice.


 


Non mancherò di condividere le gioie di operazioni ben strutturate che hanno generato profitti rilevanti ed immense soddisfazioni personali, oltre alle operazioni che non rispettando le mie aspettative hanno contribuito ad insegnarmi come affrontare ed accettare le perdite.


 


Attraverso la totale trasparenza mi auguro di fornire un’esperienza quanto più utile possibile per intraprendere il vostro percorso.


 


Come dicono gli americani «put the fire in your belly».


 


È giunto il momento di scatenare l’anima del surfer alla ricerca di sfide, onde giganti e sogni ad occhi aperti.


 


La promessa iniziale con me stesso e verso i lettori è stata quella di offrire il massimo, tutto me stesso, cercando di essere chiaro ed esaustivo, scrivendo ciò che svolgo effettivamente day by day (non scrivendo per sentito dire).


 


 


 


Let’s go trading!
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Introduzione


 


Uno dei molteplici modi in cui si può descrivere la passione del trading è quello di paragonarla ad una persona da cui veniamo attratti in una particolare circostanza. La curiosità può nascere dall’aspetto fisico, dalle dolci movenze, da uno sguardo e più in generale dal mistero dell’inesplorato. È risaputo che la mente umana è attratta dalla scoperta dell’ignoto sin dai tempi antichi, e questo desiderio primordiale di conoscenza ci sostiene in tale momento. L’educazione unitamente ad un sano sarcasmo aiuterà ad effettuare l'approccio iniziale, districando i primi momenti di impaccio, per sfoggiare in seguito il coraggio di un leone nel domandare il nome. Da quel preciso istante potremo instaurare una conversazione quanto più interessante possibile per fare breccia nella mente della controparte. La strategia affinata in anni di esperienza ha uno scopo ben preciso. Nel subconscio si innesca il meccanismo del conquistador che attraverso l’arte ed un pizzico di magia, ci condurrà verso il raggiungimento del nostro obbiettivo. Procedendo con cautela, grazia e un po' di irriverenza, vorremo giungere precocemente alla fatidica richiesta... «usciamo?», ma non sarebbe elegante né tanto meno appropriato; per rispetto rimaniamo ancorati al buon senso e alle maniere cavalleresche.
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